
BEATA VERGINE  

MARIA IMMACOLATA  

DELLA  

MEDAGLIA MIRACOLOSA 
27 novembre  -  Festa 

 
Si ricorda oggi l'apparizione della B. Vergine Maria Immacolata a S. 
Caterina Labouré, avvenuta il 27 novembre 1830, a Parigi, nella cap-
pella della Casa Madre delle Figlie della Carità. Dall'apparizione eb-
be origine la Medaglia della Vergine Immacolata, da cui prese il no-
me questa festa, che il Papa Leone XIII approvò il 23 luglio 1894. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO                               Ap 12, 1 
 

Un segno grandioso apparve nel cielo: 
una Donna vestita di sole, con la luna sotto i piedi 
e sul capo una corona di dodici stelle. 
 
Oppure:                                                                                                                Gdt 13, 23. 25 
 

Benedetta sei tu, o Vergine Maria, davanti al Signore Dio altissimo, 
più di tutte le donne della terra. Egli ha reso il tuo nome tanto grande, 
che tutte le genti non finiranno mai di lodarti. 
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, la celebrazione odierna 
ci riempie di santa gioia 
per l'immensa bontà che ci manifesti 
nell'Immacolata Vergine Maria, 
da te associata in modo singolare 
al mistero del Figlio tuo: 
fa' che la sua preghiera materna 
ci ottenga il conforto della tua provvida sollecitudine 
e il dono di servire, con cuore libero e fedele, 
al mistero della redenzione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 



PRIMA LETTURA  
 
1. PRIMA LETTURA                                                                                               Is 7, 10-14 

La vergine concepirà. 
 

Dal libro del profeta Isaìa   
 

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz dicendo: «Chiedi un segno dal Signore tuo 
Dio, dal profondo degli ìnferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chie-
derò, non voglio tentare il Signore». 
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare la pazienza de-
gli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Si-
gnore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che 
chiamerà Emmanuele, Dio-con-noi». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 112 
 

R/  Il Signore ha guardato l'umile sua serva. 
 

Lodate, servi del Signore,  
lodate il nome del Signore.  
Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre.   R/ 
 

Dal sorgere del sole al suo tramonto  
sia lodato il nome del Signore.  
Su tutti i popoli eccelso è il Signore,  
più alta dei cicli è la sua gloria.       R/ 
 

Chi è pari al Signore nostro Dio  
che siede nell'alto  
e si china a guardare   
nei cieli e sulla terra?         R/ 
 

Solleva l'indigente dalla polvere,  
dall'immondizia rialza il povero,  
per farlo sedere tra i prìncipi,  
tra i prìncipi del suo popolo.       R/ 
 
2. PRIMA LETTURA                                                                                                 Gal 4,4-7 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna. 
 

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Galati   
 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da don-
na, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché riceves-
simo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato 
nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più 
schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio. 

Parola di Dio. 



SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 86 
 

R/ Il Signore ha posto in te le sorgenti della vita. 
 

Le sue fondamenta sono sui monti santi; 
il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe.    R/ 
 

Di te si dicono cose stupende, città di Dio. 
Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa 
e l'Altissimo la tiene salda».     R/ 
 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti».    R/ 
 
3. PRIMA LETTURA                                                                                Ap 11, 19; 12, 1-6.10 
Nel cielo apparve un segno grandioso. 
 

Dal libro dell'Apocalisse di San Giovanni apostolo       
 

Si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve nel santuario l'arca dell'alleanza. Nel 
cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i 
suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per le do-
glie e il travaglio del parto. 
E apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci 
corna e sulle teste sette diadèmi; la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del 
cielo e le precipitava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire per divorare il bambino 
appena nato. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni 
con scettro di ferro, e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono. La don-
na invece fuggì nel deserto. Allora udii una gran voce nel cielo che diceva: 
«Ora si è compiuta  
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio 
e la potenza del suo Cristo». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 44 
 

R/ Rallegrati, Maria, il Signore è con te. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio,  
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.  
Al re piacerà la tua bellezza.  
Egli è il tuo Signore: prostrati a lui.    R/ 
 

La figlia del re è tutta splendore, 
gemme e tessuto d'oro è il suo vestito.         >>> 



È presentata al re in preziosi ricami; 
con lei le vergini compagne  
a te sono condotte.       R/ 
 

Guidate in gioia ed esultanza  
entrano insieme nel palazzo del re.  
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;  
li farai capi di tutta la terra.     R/ 
 
4.  PRIMA LETTURA                                                                                              Ap 21, 1-5 
Vidi la nuova Gerusalemme pronta come una sposa. 
 

Dal libro dell'Apocalisse di San Giovanni apostolo    
 

Io, Giovanni, vidi un nuovo cielo e un nuova terra, perché il cielo e la terra di prima 
erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusa-
lemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 
Udii allora una voce potente che usciva dal trono: 
«Ecco la dimora di Dio con gli uomini! 
Egli dimorerà tra di loro 
ed essi saranno suo popolo 
ed egli sarà il "Dio-con-loro". 
E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; 
non ci sarà più la morte, 
né lutto, né lamento, né affanno, 
perché le cose di prima sono passate». 
E Colui che sedeva sul trono disse:  
«Ecco, io faccio nuove tutte le cose». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 44 
 

R/ Rallegrati, Maria, il Signore è con te. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio,  
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.  
Al re piacerà la tua bellezza.  
Egli è il tuo Signore: prostrati a lui.      R/ 
 

La figlia del re è tutta splendore, 
gemme e tessuto d'oro è il suo vestito; 
È presentata al re in preziosi ricami. 
Con lei le vergini compagne a te sono condotte.   R/ 
 

Guidate in gioia ed esultanza  
entrano insieme nel palazzo del re.  
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;  
li farai capi di tutta la terra.      R/ 



VANGELO 
 
1. CANTO AL VANGELO                                                                                     Lc 1, 28.38 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Ti saluto, o piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Eccomi, sono la serva del Signore. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                               Lc 1, 26-38 
Ecco, concepirai un figlio e lo darai alla luce. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca   
 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chia-
mata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giu-
seppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di 
grazia, il Signore è con te». 
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 
L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato 
Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose 
l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza 
dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: 
anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è 
il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che 
hai detto». E l'angelo partì da lei. 

Parola del Signore. 
 
2. CANTO AL VANGELO                                                                                   Cfr Lc 1, 45 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Beata sei tu, o Vergine Maria, 
perché hai creduto: 
si è adempiuta in te la parola del Signore 
 

R/Alleluia. 
 
 
                 >>> 
 
 



VANGELO                                                                                                               Lc 1, 39-47 

Beata colei che ha creduto. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca   
 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una 
città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il sa-
luto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito San-
to ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la 
voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio 
grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». 
Allora Maria disse: 
«L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore». 

Parola del Signore. 
 
3. CANTO AL VANGELO                                                                                     CfrLc 1,45 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Beata sei tu, o Vergine Maria, 
perché hai creduto: 
si è adempiuta in te la parola del Signore. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Lc 11,27-28 
Beato il grembo che ti ha portato. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, mentre Gesù parlava alla folla, una donna alzò la voce di mezzo alla 
folla e disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!». 
Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osserva-
no!». 

Parola del Signore. 
 
4. CANTO AL VANGELO 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Beata Madre e immacolata Vergine,  
intercedi per noi, ora e sempre,  
presso il Signore Dio nostro. 
 

R/ Alleluia. 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                                Gv 2, 1-11 
Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli. 
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu 
invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno 
più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la 
mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna 
due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino 
all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed 
essi gliene portarono. 
E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva 
di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo spo-
so e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, 
quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». 
Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i 
suoi discepoli credettero in lui. 

Parola del Signore. 
 
5. CANTO AL VANGELO                                                                                     CfrLc 1,45 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Beata sei tu, o Vergine Maria, 
perché hai creduto: 
si è adempiuta in te la parola del Signore. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                            Gv 19, 25-27 
Ecco il tuo figlio! Ecco la tua madre! 
 

✠  Dal vangelo secondo Giovanni   
 

In quell'ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a 
lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi 
disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese 
nella sua casa. 

Parola del Signore. 
 
 
 
                 >>> 
 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

In Maria, Madre immacolata del Redentore, Dio ci offre il modello della santità fe-
conda nello Spirito e della potenza di intercessione a favore dell'umanità peccatrice. 
Confortati da questa certezza, innalziamo al Padre la nostra preghiera. 
 

R/ Benedici il tuo popolo, o Signore. 
 

1. Perché tutta la Chiesa si mostri al mondo ripiena della grazia del suo Signore e 
sollecita serva del Vangelo, preghiamo.  R/ 

2. Perché l'immensa moltitudine dei derelitti,  dei perseguitati, degli emarginati 
trovi nella Chiesa e nella società ascolto, accoglienza, solidarietà e giustizia, 
preghiamo.  R/ 

3. Perché quanti si sono consacrati in modo speciale al Regno di Dio trasformino, 
sull'esempio di Maria, la loro consacrazione in servizio generoso dei fratelli, 
preghiamo.  R/ 

4. Perché la devozione a Maria, venerata sotto il titolo di Vergine della Medaglia 
Miracolosa, alimenti nel popolo cristiano la fiducia in Maria, segno di conso­ 
lazione e speranza, e lo sospinga a crescere nella fede, preghiamo.  R/ 

5. Perché l'offerta di grazie assicurata dalla Vergine trovi ascolto e accoglienza 
generosa in tutti, ma soprattutto in coloro che sono più esposti al dubbio e allo 
sconforto, preghiamo.  R/ 

 

Sii benigno, o Signore, verso il popolo che ti prega; non guardare a noi, indegni 
tuoi servi, ma alla Vergi­ne Maria, madre di misericordia, che tutto ottiene dal tuo 
cuore di Padre. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Celebrando la festa della beata Vergine Maria, 
esultanti innalziamo a te, Signore, 
questo sacrificio di lode, 
e ti preghiamo 
che la gratitudine per i tuoi benefici 
faccia della nostra vita 
un continuo rendimento di grazie. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 



PREFAZIO 
Maria felice inizio della Chiesa 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre Santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 
Tu hai preservato la Vergine Maria  
da ogni macchia di peccato originale,  
perché, piena di grazia,  
diventasse degna Madre del tuo Figlio. 
In lei hai segnato l'inizio della Chiesa,  
sposa di Cristo senza macchia e senza ruga,  
splendente di bellezza. 
Da lei, vergine purissima,  
doveva nascere il Figlio,  
agnello innocente che toglie le nostre colpe;  
e tu sopra ogni altra creatura  
la predestinavi per il tuo popolo  
avvocata di grazia e modello di santità. 
E noi, uniti ai cori degli angeli,  
proclamiamo esultanti la tua lode: 
Santo, Santo, Santo..… 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Lc 1, 48. 49 
 

Tutte le genti mi chiameranno beata.  
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  
e Santo è il suo nome. 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 
 



DOPO LA COMUNIONE 
 

Rinvigoriti dal sacramento della tua redenzione, 
ti preghiamo, o Signore Dio nostro: 
noi, che con gioia celebriamo 
l'immacolata Madre del Figlio tuo, 
possiamo avanzare speditamente 
nel pellegrinaggio della fede, 
fino a che, ammessi alla mensa del tuo Regno, 
potremo con Lei magnificarti per l'eternità. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 

Dio misericordioso, 
che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, 
ha redento il mondo, 
vi colmi della sua benedizione. 
R/ Amen. 
 

Dio vi protegga sempre 
per intercessione di Maria, vergine e madre, 
che ha dato al mondo l'autore della vita. 
R/ Amen. 
 

A tutti voi, 
che celebrate con fede la festa 
della beata vergine Maria Immacolata, 
conceda il Signore la salute del corpo 
e la consolazione dello spirito. 
R/ Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
R/ Amen. 


